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Chimica del  Benessere- Milano 25 ottobre 2017 G.Maggi

Chimica del benessere o dei veleni???? LUOGHI COMUNI? NEL MALE
E NEL BENE?
OSSIMORO … chimica e benessere sembrano in conflitto...
SINCRETISMO … elementi vitali APPARENTEMENTE  inconciliabili 
costruiscono sinergie per un nuovo concetto di qualità e benessere
Luoghi comuni e paradossi
PARACELSO sostiene che veleno è legato alla quantità.  
TIROLESI usavano arsenico x respirare meglio, MICROQUANTITÀ  del 
velenosissimo ellemboro o piombo e mercurio erano usati in medicina  così come 
argento ed oro. La STREGA DI BIANCANEVE usa il veleno , 
AGRICOTURA, INDUSTRIA, TRAFFICO, RIFIUTI  sono simboli di 
TRASFORMAZIONI CHIMICHE pericolose ma anche  necessarie secondo 
valutazioni SOGGETTIVE

LA CHIMICA DELLA VITA NON HA REGOLE MATEMATICHE ASSOLUTE,  
LEGGI DELL’EQUILIBRIO: Guldberg e Waage (cost a t, p cost); Le Chatelier (varia a
t,p,conc)
Spesso le opinioni, il marketing, orientano gli EQUILIBRI SOCIALI
LA CHIMICA DEL BENESSERE DEVE TENER CONTO DELLA 
SOSTENIBILITÀ OGGETTIVA
Uomo (Vivibilità) ←ambiente 
ambiente  (realizzabilità) ←economia 
economia  (equità) ←uomo
La scuola deve dare le basi culturali per COSTRUIRE IL BENESSERE
(gli antichi associavano la chimica alla filosofia della natura …)
IMPARARE A:

 discutere opinioni assolute
 analizzare l’offerta dei prodotti riconoscendo i trucchi del marketing
 riconoscere la differenza tra una pubblicità, una trasmissione televisiva 

venduta come seria e le analisi oggettive di un laboratorio di ricerca statale 
 affezionarsi al paradosso che la chimica del benessere = importanza e la 

meticolosità della ricerca del bene  passano anche attraverso la cucina, l’arte 
e la musica … chimica dell’amore mi vien da dire!

…



...
Sintesi dell'intervento di Giorgio Maggi

A Milano:  CUCINA: LA CHIMICA DEL BENESSERE
VELENO: chimica = veleno per molti … Paracelso sostiene che veleno è legato alla 
quantità.  TIROLESI usavano arsenico x respirare meglio, MICROQUANTITÀ  del 
velenosissimo ellemboro o piombo e mercurio erano usati in medicina  così come 
argento ed oro. 
OSSIMORO … chimica e benessere sembrano in conflitto. 

IMPORTANZA DELLA CHIMICA : preparazione seriale, conservazione, controllo, 
analisi alimenti.
(chimica del benessere raccontata come da un cantastorie...)
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L’eudaimonia di Aristotele descrive il concetto di  perfezione individuale e fine ultimo 
dell’esistenza. Da qui deriva la non facile definizione di benessere. L'OMS definisce 
benessere come «lo stato emotivo, mentale, fisico, sociale e spirituale di ben-essere che 
consente alle persone di raggiungere e mantenere il loro potenziale personale nella 
società»
Benessere con rilevanza “soggettiva”, relativa alle proprie condizioni di vita, dimensione 
(edonica) affettiva e  soddisfazione personale; “oggettiva”, (eudaimonica o cognitiva)  per 
lo più legata ad aspetti socio-economici,  come la definizione di “qualità della vita” con 
richiami alla cultura e  valori di appartenenza,  concezione  influenzata spesso dalla salute 
fisica e  psicologica, da convinzioni personali, in ambito sociale e ambientale. 
Dunque la dimensione soggettiva del benessere è legata a percezioni individuali con 
riferimento a determinate norme personali. 
La dimensione oggettiva del benessere, è legata a indicatori economici e sociali e 
circostanze oggettive proprie di una determinata area geografica o culturale con  
riferimento ad analisi statistiche e quantitative, legate, ad esempio, a salute, istruzione, 
abitazione, lavoro,piuttosto che alle percezioni individuali.
La misurazione del benessere  come ammise nel 1934, l’economista Simon Kuznets non è
solo legata ad indicatori economici infatti molte nazioni che hanno visto un aumento di 
questi , hanno vissuto al contrario, un drammatico aumento di ansia e depressione
Studiosi dell'argomento hanno associato il concetto di benessere alla  modellizzazione 
matematica del dilemma di scelta: il benessere collettivo, è sempre connesso alle scelte 
delle singole persone. In particolare il concetto è dimostrato dal  teorema di Arrow, che 
analizza il modello democratico in cui le scelte sociali dipendono sempre da  funzioni di 
scelta individuale.
Quali considerazioni apparentemente scientifiche può fare un chimico come me alla 
ricerca di benessere? È forse bestemmia per un filosofo legare la felicità a ormoni, 
sostanze chimiche, neurotrasmettitori? Si può completare l'effimero con gli apparenti 
paradossi della chimica?
Tra i principali ormoni che sembrano aiutarci nella ricerca della felicità troviamo dopamina, 
serotonina, ossitocina, adrenalina e noradrenalina, insieme a endorfina e feniletilamina.


